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zxy Zali ha preso posizio-
ne sulla circonvallazio-
ne Agno-Bioggio. Ha il-
lustrato come sia possi-
bile, volendolo, accanto-
nare una variante scia-
gurata. Sciagurata per-
ché il tracciato prevede
un doppio passaggio sul
Vedeggio, lo sventra-
mento di un abitato,

una lunghezza di 700 metri e un costo di 20
milioni superiore a una variante più diretta.
Sciagurata perché il tracciato più lungo por-
terebbe con sé ogni anno 6 milioni di chilo-
metri in più da parte dei 9 milioni di auto che
passano da lì. Non aggiungiamo che la Con-
federazione non scuce nulla e manco vi dicia-
mo quanti inquinanti in più verrebbero im-
messi nell’aria e quanti bambini e anziani si
ammalerebbero: vi sono evidenti ragioni per
proporre qualcosa di meglio. Zali ribatte ai
sindaci malcantonesi, invitandoli ad accetta-
re, senza polemiche e in uno spirito unica-
mente costruttivo, anche perché nel lungo
tempo trascorso dall’inizio del progetto le cir-
costanze sono cambiate. Dall’attualità, alcu-
ne considerazioni. È cambiato, in meglio, il
modo di affrontare i temi ambientali da par-
te del Dipartimento del territorio. Non si può
che concordare con Anna Biscossa, che ha
detto: «Dà un po’ di speranza ritrovare nelle
proposte di Zali diversi progetti tra quelli pe-
rorati dalla sinistra e dagli ambientalisti». I
fondovalle nel Luganese, Vedeggio incluso,
sono preziosi e oggetto di pressioni enormi:
non possiamo usarli male. Nelle parole di
Zali ritrovo di conseguenza pure io elementi
tipici di chi perora la causa ambientale; ele-
menti, per esempio, che chi non accetta più i
compromessi sul territorio e sulla salute ha
usato a Lugano per criticare il PAL2. Contro
il credito di 102 milioni per le opere di quel
piano, compresa la Agno-Bioggio, i rosso/ver-
di (ma anche qualche intellettualmente one-
sto di altro partito) lanciarono con successo
un referendum basato sugli stessi argomenti
usati ora da Zali: rapporto costi-benefici scar-
so, progetto con impatto ambientale insuffi-
ciente a lungo termine, troppa voglia politica
di far contenti tutti. Riprendo 2 punti del mio
intervento in Consiglio comunale a sostegno
del rapporto di minoranza, poiché vedo ele-
menti simili nell’approccio attuale da parte
del DT: nel rapporto della Confederazione sul
PAL2 le critiche abbondano. La scelta più
criticata è quella della circonvallazione di
Agno-Bioggio. Berna considera insufficiente il
rapporto costi-benefici, precisa che l’efficacia
è insufficiente perché si presenta il rischio di
un trasferimento dai trasporti pubblici al
traffico motorizzato privato e conclude in
modo drastico dicendo che l’opportunità di
realizzare una strada di circonvallazione do-
vrà essere riesaminata. In poche parole Berna
ci ha detto che si spende per nulla e che se si
vogliono soldi dovrà essere presentata una
soluzione con un elevato grado di utilità e
benefici e rispettosa delle aree paesaggistiche.
Gli stessi fautori del PAL2 dicono : «Il consen-
so politico fra i Comuni è stato trovato dopo
grosse difficoltà: non possiamo rimandare
tutto, il castello cadrebbe, i tempi per ricostru-
irlo lunghissimi. Quindi meglio non riman-
dare, anche se i progetti sono scarsi». Mi ri-
cordo di aver aggiunto: «Signori, si accetta
quello che va, si rimanda – non si boccia ! –
quello che non va. Una nuova convenzione
può essere preparata e adottata in tempi non
biblici: basta volerlo». La maggioranza non
la pensò come noi (e come pensa ora Zali) e
a 20 giorni dalla votazione popolare il Consi-
glio di Stato, purtroppo, accolse un ricorso del
parlamentare Sanvido dichiarando irricevi-
bile la domanda di referendum. Uno sgarbo
alla democrazia diretta contro il quale è stato
interposto un nuovo ricorso al TRAM. Le pa-
role di Zali sulla circonvallazione danno ora
un po’ di conforto ai referendisti. Chi vivrà
vedrà: il ricorso al Tram avrà la meglio sugli
interessi di quei politici (di periferia) che ope-
rano in modo irrazionale sia dal profilo am-
bientale che dal profilo economico?
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circonvallazione Si allunga la coda polemica
Zali replicaalleaccusedi rallentare il progettoper ilMalcantone: «Nonècongelato, studiamoalternative»
IlCantonediscuteràdirettamenteconAgno,BioggioeMuzzano–LaCommissionedei trasporti è seccata
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zxy Il consigliere di StatoClaudioZali
è tornato a parlare della circonvalla-
zione Agno-Bioggio. Lo ha fatto con
una presa di posizione ufficiale che
da un lato conferma e precisa la po-
sizione del Dipartimento del territo-
rio (DT) in merito al progetto – trac-
ciato da modificare nella sua parte
centrale perché troppo invasivo –
dall’altro annuncia un modus ope-
randi che genererà scosse politica
nel distretto: «Stiamo discutendo le
possibili soluzioni alternative coin-
volgendo direttamente i Comuni in-
teressati: Agno, Bioggio e Muzzano».
Nessunriferimentoadaltrienti regio-
nali: non tanto la Conferenza dei sin-
daci del Malcantone (che Zali ha di-
chiarato«dinonriconoscere»eche la
scorsasettimanaaveva invitato l’inte-
ro Luganese a congelare per protesta
gli anticipi, 10 milioni l’anno, che il
distretto versa al Cantone per la rea-
lizzazione delle opere), piuttosto la
Commissione regionale dei trasporti
(CRTL), che ha seguito dall’inizio il
progetto, che ufficialmente non era
stata informata fino a ieri e che, infat-
ti, non l’hapresabene.
Ma torniamo almerito della questio-
ne. Zali riconosce che il progetto ap-
provato dal Parlamento «è stato pre-
cedutoda25annididiscussioni»,ma
«sia durante la fase di consultazione,
sia dall’esame dipartimentale sono
emerse delle criticità che devono es-
sere appianate». In particolare, «il
percorsoprevedeundoppioattraver-
samento del Vedeggio e la divisione
in due della frazione Mulini di Biog-
gio».Nonostanteciò, ilministrosotto-
linea che l’opera «nonè stata inalcun
modo congelata o rallentata e sta se-
guendo il suo iter». Restano i dubbi
sulla tempistica (domanda aperta: il
Gran Consiglio dovrà stanziare un
nuovo credito o si potrà usare quello
già a disposizione seppur per unpro-
getto diverso?), tuttavia Zali fa notare
che correggendo il progetto a questo
stadio si risparmierà tempopiùavan-
ti, nella fase di pubblicazionedei pia-
ni. Detto questo, il direttore del DT
tiene a tranquillizare gli abitanti or-
mai sfiniti dalle arrabbiature per il
traffico. «La questione della non so-
stenibilità della situazione rimane
unaprioritàe lacirconvallazioneèun
progettosostenutodalDT,unitamen-
te al potenziamento del trasporto
pubblico, apianidimobilitàazienda-
leealla lottaaiposteggi abusivi».

«non ne ha voluto parlare»
Ritorniamo sugli aspetti politici. Ieri,
aBioggio, si è riunita,presenteanche
Zali, la Delegazione delle autorità
del Programma d’agglomerato del
Luganese di terza generazione
(PAL3) ma della circonvallazione

non finisce mai continuano le discussioni, restano i problemi. i riflettori
sull’attesa circonvallazione rimangono accesi. (fotogonnella e Foto Crinari)
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Realizzaresubitolepartinoncontroverse
zxy Che il tracciato della cir-
convallazione Agno-Bioggio
non fosse un granché non è
una novità. A suo tempo, nel
confronto fra le diverse va-
rianti, il Dipartimento del
territorio aveva dato troppo
peso a due fattori rivelatisi
poi condizionamenti fuor-
vianti: da una parte le irreali-
stiche previsioni di sviluppo

dell’aeroporto, che hanno determinato eccessive
riserve di spazi attorno all’impianto; dall’altra vi è
stata l’opposizione di Agno ad un tracciato in
prossimità delle proprie zone edificabili, ritenendo
a torto che ciò potesse penalizzare i quartieri resi-
denziali del Comune. Tra il 2008 e il 2011 ho par-
tecipato a diverse discussioni per trovare delle al-
ternative, ancora possibili a quel momento. A par-
te qualche «ottimizzazione» il tracciato non è
cambiato, mantenendo i suoi difetti di impostazio-
ne, da una parte per i veti incrociati di diversi at-
tori coinvolti, dall’altra per la riluttanza del Di-
partimento del territorio ad entrare nel merito di
modifiche di una certa sostanza. Dopo l’approva-

zione nel marzo del 2011 del credito di 133 milioni
per la realizzazione del progetto, non era più il
caso di ridiscutere il tracciato, ma la priorità era
quella di accelerare i tempi realizzativi. Nel giugno
2013 il rischio era che si imponesse un progetto
ancora tutto da definire e ancor peggiore nella sua
concezione, quello della galleria da Manno a Pon-
te Tresa. L’anno scorso, con i colleghi sindaci di
Agno e Bioggio, ero stato sollecitato da un ingegne-
re luganese ad appoggiare pubblicamente una
proposta di nuovo tracciato sulla sponda destra,
tra l’aeroporto e l’abitato di Agno. Gentilmente gli
rispondemmo che l’idea era buona, ma che così
avremmo potuto provocare l’annullamento del
credito e dato la stura ad una proliferazione di
proposte di varianti, una più fantasiosa dell’altra,
con esiti incerti e incontrollabili nel merito e nei
tempi. Questa responsabilità non potevamo assu-
mercela di fronte alle preoccupazioni e alle aspet-
tative, da troppo tempo disattese, dalla popolazio-
ne dei nostri Comuni a fronte di una situazione
viaria divenuta insostenibile. Prendo atto che ora
l’onorevole Zali è disposto ad assumersi questa
responsabilità e a modificare la posizione del Di-
partimento. Restano tuttavia le legittime preoccu-

pazioni espresse da più parti sulla dilatazione
delle tempistiche. Penso che le autorità locali e re-
gionali debbano a questo punto accordarsi con il
Cantone per avviare nei tempi più brevi possibili
le parti non controverse del tracciato, ossia l’aggi-
ramento del centro di Agno, tra la rotonda dell’a-
eroporto e il Vallone, e il raccordo alla rotonda del
Cavezzolo della zona industriale tra Agno e Biog-
gio. Nel messaggio del credito di costruzione queste
due opere, che permetteranno almeno di risolvere
a breve termine una parte significativa dei proble-
mi di viabilità, erano indicate come prima tappa
di realizzazione. Nel frattempo bisognerà predi-
sporre subito le modalità di progettazione della
variante di sponda destra, non solo per non ritar-
dare eccessivamente la realizzazione del tronco
centrale. Soprattutto occorre far sì che in questo
progetto stradale la sistemazione territoriale
dell’area attraversata non sia semplicemente una
risultante casuale di spazi residui, dopo che sono
stati risolti i raggi di curvatura e la capacità dei
raccordi, bensì l’elemento generatore di un traccia-
to che sostenga uno sviluppo urbanistico di quali-
tà del Piano del Vedeggio.
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non si è parlato. Effettivamente rien-
travanelPAL2,ma il presidentedella
Commissione regionaledei trasporti
Giovanni Bruschetti, anch’egli
all’incontro,nonhagradito la rigoro-
sa applicazione dell’ordine del gior-
no. «Poteva essere anche l’occasione
per il Dipartimento per fare il punto
attorno all’attuale stato di progetta-
zione della Agno-Bioggio e informa-
re così la Delegazione della CRTL,
ma così non è stato. E questo nono-
stante la nostra proposta di poter
stemperare le polemiche in atto e al-
lestire una presa di posizione con-
giunta finalizzata a un chiarimento
circa possibili varianti dell’attuale
tracciato».Detto questo, laCommis-
sione «guarda con seria preoccupa-
zione al prosieguo dei lavori attorno
al progetto e, confrontata con le
sommarie intenzioni dipartimentali
finora solamente annunciate, ne at-
tende gli sviluppi pretendendone,
indipendentemente dai tracciati e
dalle varianti ipotizzate finora unila-
teralmente, una tempistica di attua-
zione e di esecuzione seria e concre-
taeunprogetto, confermatoo rinno-
vato, in linea con le grandi aspettati-
ve e le lunghe attese deiComuni».


